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O;Gl»sKTTO: Indietóoinl pernii operi i-t ori tteì $cry5:.«ì/.ew?w,i H errniad'to CIMI ì:l '|M'iì>Mien,

>

In reta/ione alla epidemia da coronavi rus 2019-n-CoV, in corso nel la Repubblica popolare

cinese, sono pervenute a questo Ministero ridi teste di chiarimenti circa i comportamenti da tenersi da

parte degli operatori che, per ragioni lavorative, vengono a contatto con il pubblico,

In proposito sì rapj> reseti ta quanto segue.

(1 3 1 dicembre 20.19 la C ina ha .segnalato ali 'Organfeii/ ione Mondiale cb.Ua Sanità (OiVIS) un

cluster di easi di polmonite ad agiologia ignota, poi identificata come un nuovo coronavirus, nelle)

.città di Wuhan, irelb provincia cinese dì M u b e ì , I casi si sono veri l lcat i n e l l a largli iss i «ni

rna'.jgioranxa nella Uepubbliea popolare cinesi;. Pochi casi sono slali segnalati i t i a l t r i paesi, inclusa

l'Italia, in gran {(arte in soggetti provenienti negli ultimi 14 gloriili dalilsv:oni3 colpite.

La vìa di tasi n iasione più ìrequentemenu: riportata è quel la a seguito di contatti s t ru t t i e

prolungati da persona a persomi, Ulteriori .studi sono in corso.

1 sintomi più comuni sono lebbre, tosse secca, mal di .gola., difficoltò l'espiratorie. Le

ìnibmuiy.iorn attualmente disponibili suggeriscono che il virus possa causare sia. una Ibrrrui lieve,

simil •ini'kienz-ale, che una forma più grave di malattia.

Come riportato dal (.'entro fàiropco per i l Controìio delle Malattia, la probabilità el i osservare:

easi a seguito di trasmissione intuminana a l l ' in terno d«3 l'Hit ione Bviropoa è slimatu da molto bassa a

bassa, se i casi vengono ìdentilieati tempestivamente e gestiti in maniera appropriala.

La probabilità di osservare casi in soggetti di qualsiasì nazionalità provenienti dalla Provincia

Cinese di I lubci è stimata alta, mentre è moderata per le altre province cinesi.

Presso il Ministero delia salute è adivo un tavolo pemwnerUe con le Regioni per il

monitoraggio confinilo della situu'/.icme; sono in atto tutte le pi'ocedure per l ' . idenUfica'/ .ioj.\

tempestiva e la gestione appropriata di casi sospetti, con procedure omogenee su tutto il territorio

nazionale.

Ulteriori informa/.ioni operative possono essere ottenute aUraverso le autorità Sanitario

Regionali o il numero verde del Ministero della salute, 1 300.'

Con riguardo, sp«eij;ìeatai<ne'nto, agli operatori di cui all'oggetto si

preliminarmente che, ai sensi della normativa vigente (d. Igs. 81/V.008), la responsabilità di tutelarli

dal r ischio biologico è in capo al datore di lavoro, con la coilabora/ioncdol medico competente.

1 Si raccoi!iiiiK)<< ili ulifenre solo inti)i 'ma/.ioni flisponibili presso i siti WIIU (>•,«« « in . ih i ) , l'X.'DC



Le misure devono tener conto della situa/ione di rischio che, come si evince dalle

informazioni sopra riportate, nel caso in esame è attualmente caratterizzata in Italia dall'assenza di
circola/ione del virus.

Inoltre, come si evince dalla circolare del 31/1/2020 relativa all'identificazione dei casi e dei

contatti a rìschio, questi ult imi sono solo coloro che hanno avuto contatti ravvicinati e protratti con
j> l i ammalati.

Pertanto, ad esclusione degli operatori san ilari, si ritiene sufficiente adottare le comuni misure

preventive della diffusione delle malattie trasmesse per via respiratoria, e in particolare:

« lavarsi frequentemente le mani;

« porre attenzione all'igiene delle superfici;

« evitare i contralti stretti e protratti con persone con sintomi simi! influen/ali.

• adottare ogni ulteriore misura di preven/ione dettata dal datore di lavoro.

Ove, nel eorso dell'attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che risponde alla

definì/ione di caso sospetto di cui all'ali. I della circolare Ministero Salute 27/1/2020 (che aggiorna

quella precedente del 22/1/2020)2, si provvedere - direttamente o nel rispetto di indica/ioni fornite

dall'azienda •- a conlattare i servi/i sanitari segnalando che si tratta di caso sospetto per nCoV.

Nell'attesa dell'arrivo dei sanitari:

» evitare contatti ravvicinali con la persona malata;

« se disponibile, fornirla di una maschera di tipo chirurgica;

* lavarsi accuratamente le mani. Prestare particolare attenzione alle superfici corporee

che sono venute eventualmente in contatto con i fluidi (secre/.ioni respiratorie, urine,

feci) del maialo;

» far eliminare in sacchetto impermeabile, direttamente dal paziente, i fazzoletti di carta

utilizzali. I f sacchetto sarà smal t i to in uno con i materiali infetti prodottisi durante le

attività sanitarie del personale di soccorso.

Si invitano i datori di lavoro a diffondere le presenti informazioni a tutto il personale dipendente

IL DIRETTORE GENERALE
*f.l<> Dott. Claudio D'Amano

11 Direttore dell'I mìcio 05
l>otl. H"<mcc:;co Mitraglino

* firma autografa sostituita a mezza stampa, ai sensi dell'ari..1, comma 2, del D.lgs. n. 39/1993

'} A. Una persona con Infezione respiratoria acuta grave - SARI - (febbre, tosse e che ha richiesto il ricovero In ospedale), E senza
un'altra eziologia che spieghi pienamente la presentazione clìntot, fc almeno una delle seguenti condizioni:
• » stòria di viaggi o residenza in aree a rìschio della Om>, nei 14 giorni precedenti l'insorgerla della sintomatologia; oppure

• il paziente è un operatore sanitario che ha lavoralo in un ambienta dove si stanno curando pazienti con infezioni respiratorie
acute yravi ad eziologia sconoschita.

B. Una persona con malattia respiratoria acuta E almeno una deBe seguenti condizioni:
* • contatto stretto» con un caso probabile o confermato di Infezione da nCoV nei 14 giorni precedenti l'insorgenza della
sintomatologia; oppure

» « ha vistato o ha lavorato in un mercato di animali vìvi 3 Wuhan, provìncia di Hubei, Qna, nei 14 giorni precedenti ('insorgenza
della tlirtomalologla; oppure ,

» ha lavorato o frequentato una struttura sanitaria nei 14 grami precedenti l'Insorgenza dette sintomatologia dove sono stati
ricoverati pazienti con infezioni nosocomiali da 2019-nCov;


